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I piani per Voccupazione giovanile 
e per la formazione professionale 
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Il consiglio regionale del' 
l'Umbria ha approvato all'u
nanimità (con la sola asten
sione del PRI) ti piano re
gionale dell'occupazione gio
vanile, Nella stessa settimana 
la giunta regionale ha appro
vato il piano di formazione 
professionale che attiene alla 
stessa legge « 285 ». 

La Regione umbra è così 
tra le prime in Italia a va
rare il piano, rispettando non 
soltanto una scadenza di leg
ge, quella del 30 settembre, 
ma compiendo una scelta po
litica precisa quale quella di 
dare una risposta rapida alle 
attese suscitate nelle giovani 
generazioni, nei giovani di
soccupati. Non è per sottoli
neare una sorta di primato 
che citiamo questo primo da
to, ma per affermare come la 
Regione umbra ha fatto il 
suo primo dovere, ha realiz
zato il pruno obiettivo: quello 
di varare il piano, costruendo 
la sua elaborazione con una 
larga partecipazione, con un 
forte impegno del sistema del
ie autonomie locali, dei movi
menti giovanili, dei sindacati, 
delle forze economiche e so
ciali. 

Seconda fase 
Si è aperta così una secon

da fase, quella della gestione 
della legge, dell'attuazione del 
piano. Se nella prima fase 
di elaborazione c'è stata una 
attività convulsa, serrata, ma 
non per questo frettolosa, in 
questa nuova fase occorrerà 
avere fiato lungo, per un im
pegno che innanzitutto dovrà 
evitare che vi sia una caduta 
della tensione sui problemi 
della occupazione giovanile, 
ma sappia invece esprimere 
tutto ti potenziale unitario, 
di lotta, di impegno concreto 
che si è costruito. 

Il consiglio regionale, va
rando il piano, ha compiuto 
innanzitutto un atto politico 
che assume di per sé. per il 
contributo unitario di tutte 
le forze politiche democrati
che, un rilevante fatto poli
tico generale. E' questa una 
prima risposta della massima 
istituzione democratica um
bra a quell'atto di fiducia 
nelle istituzioni dello stato 
democratico compiuto dai 
giovani che si sono iscritti 
alle liste sociali. C'è l'impe
gno concreto della Regione, 
dei Comuni, delle Comunità 
montane, delle forze politiche, 
dei sindacati, di un comples
so di altre forze ad impe
gnarsi concretamente sul pro
blema dell'occupazione giova
nile. 

Il piano varato è articolato 
in quattro parti. Nella prima 
si compie una analisi del 
mercato del lavoro attraver
so dati oggettivi, ed è la pri
ma volta che questo si è reso 
possibile. E i dati oggettivi 
sono costituiti dai 12.888 gio
vani iscritti alle liste di col
locamento sui 25J803 disoccu-

pati umbri. Non vi è solo il 
dato grave di questa disoccu
pazione, ma vi è all'interno il 
fatto che di questi, 8.300 sorto 
diplomati, 736 laureati, cioè 
il 77,7r\ del totale degli 
iscritti. E vi è una discrasia 
nel mercato del lavoro tra il 
tipo di domande ed offerte 
che va risolta attraverso la 
definizione di una effettiva 
programmazione degli indiriz
zi della economia e della 
scuola. 

I giovani tuttavia hanno 
fatto una scelta non facile: 
il 75,5*> dei diplomati e lau
reati hanno dichiarato di es
sere disponibili a svolgere la
vori che non attengano al 
loro titolo dt studio. Dopo 
aver fatto delle previsioni in 
ordine all'offerta di lavoro, 
che da qui all'80 dovrebbe 
vedere immesso nel mercato 
del lavoro una media annua 
di 6.800 diplomati e 1.000 lau
reati, si fa riferimento a dati 
di previsione del turn-over 
per circa 18 mila unità nel 
triennio, si tiene conto e si 
forniscono le ' previsioni di 
alcune forze economiche come 
quella dell'industria per circa 
6.000 unità nel biennio. Ma 
deve essere chiaro che al di 
là delle previsioni lo stesso 
turn-over, il ricambio della 
manodopera, non è un fatto 
meccanico, scontato, ma una 
conquista che ha bisogno di 
un processo costante di iti-
vestwnìnti, lungo una via di 
sviluppo. 

La seconda parte del piano 
si riferisce ai progetti con
creti che la Regione presenta 
sulla legge « 285 ». Al Cipe 
la Regione umbra propose 
per l'approvazione ed il fi-
nanziamento 18 progetti set
toriali regionali e 33 progetti 
comunali. La scelta è stata 
di progetti settoriali tanto 
nei settori economici che net 
servizi socialmente utili, dal
l'agricoltura all'artigianato, 
dai beni culturali al turismo, 
dalla forestazione al commer
cio, in cui sono presenti i 
progetti dell'Ente Regione, 
dei Comuni e delle Comunità 
montane. A questi si accom
pagna una serie di progetti 
di Comuni, che non era pos
sibile accordare all'interno dei 
progetti regionali. E qui sta 
il dato positivo. Si tratta del 
fatto che insieme alla Regio
ne i piani sono presentati da 
53 Comuni e da 9 comunità 
montatte. E non abbiamo pre
sentato tutti i piani, ma una 
loro selezione secondo precisi 
criteri. 

Questi piani economici ed 
il piano di formazione pro
fessionale. che è comprensivo 
delle previsioni per i contratti 
di formazione riguardano 
2.685 giovani. Il piano di for
mazione professionale che la 
giunta ha approvato tiene 
conto degli impegni assunti 
o delle previsioni formulate 
dalle forze economiche per i 
contratti di formazione, circa 
1.000, ai quali si aggiungono 

ti piano ordinario per altre 
mille unità ed un piano sul 
Fondo Sociale Europeo per 
221 unità. ' • 

E' la prima volta che si 
riesce a trovare un primo 
raccordo tra indirizzo del pia
no economico e formazione 
professionale. Tanto il piano 
economico che i progetti per 
2.685 giovani sulla 285. che t 
piani di formazione, per tra
dursi in concretezza hanno 
bisogno di due condizioni: che 
il Cipe e cioè il Governo li 
approvi e li finanzi e che gli 
imprenditori privati chiedano 
i contratti di formazione se
condo gli impegni assunti o 
le previsioni formulate. Ecco 
che ora l'impegno, la lotta, 
l'iniziativa devono spostarsi 
in queste due direzioni. 

Dieci miliardi 
La terza parte del piano è 

quella nella quale la Regione 
impegna dieci miliardi delle 
proprie risorse nel triennio, 
compatibilmente coti le veri
fiche dei singoli bilanci, per 
il finanziamento di leggi, pro
getti, programmi da finaliz
zare in modo specifico alla 
occupazione giovanile. 

Nella quarta parte, abbiamo 
compiuto delle scelte con le 
quali si raccorda il program 
ma nazionale dei partiti de 
inceratici ai problemi del 
l'Umbria, si danno indicazio 
ni di priorità all'interno di 
leggi, di piatii, di progetti 
si vuole cioè raccordare l'in 
teresse dell'operaio col disoc 
cupato, tra la lotta per la 
difesa del posto di lavoro e 
la conquista di nuovi posti 
lavoro. Nei piani nazionali di 
settore, tion indichiamo solo 
il rapporto, ad esempio, tra 
il piano alimentare ed IBP, 
tra il piano siderurgico ed 
energetico e la Terni, ma, ad 
esempio, nell'ambito delle 
scelte del piano energetico 
nazionale e del piano Enel in 
Umbria facciamo la scelta di 
priorità perché si costruisca 
la centrale idroelettrica dt 
Ruschio che non solo è in 
linea con le scelte nazionali 
e regionali tua che può dare 
lavoro a centinaia di giovani 
e per la quale c'è il progetto 
e l'impegno dell'Enel. 

Deve essere chiaro che da 
una parte la difesa dei posti 
di lavoro, i 2.680 sulia legge 
« 285 », i 3.000 possibili nel 
triennio con le leggi e i piani 
regionali, t 6.000 previsti nel 
biennio dall'industria e i 
18 mila nel triennio con 
turnover, non sono numeri 
che si giocano: saranno vin
centi a condizione che cia
scuno faccia il suo mestiere, 
che tutte le forze dal governo 
centrale alle forze economiche 
private, facciano il loro do
vere a condizione che su que
sti obiettivi ci sia la lotta 
unitaria. 

Alberto Provantini 

Affrontato il tema della programmciione regionale 

Mairi scrive ai sindacati 
sull'attuazione della 382 
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Una missiva di oltre 5 cartelle - Pesa la mancanza di una 
programmazione nazionale - Occorre impedire che si 
verifichi una nuova espansione della spesa pubblica 
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IL GOVERNO SI IMPEGNA 
PER LA RUPE DI ORVIETO 

ORVIETO — Oltre al dibattito in corso al Senato, che dovrà 
decidere gli stanziamenti necessari per intervenire sui danni 
provocati da fattori meteorologici alla rupe tufacea. 
su cui erge la città, è giunta la risposta del presidente del 
Consiglio Andreotti al telegramma inviatogli giorni or so
no dal sindaco della città Vladimiro Giulietti. 

'Dopo aver ricordato che sono all'esame del Parlamento 
due proposte di legge, nella lettera si afferma che « Il gover
no segue attentamente la relativa discussione, attualmente 
dinanzi alla commissione LL.PP. del Senato, condividendo 
le finalità delle citate proposte e manifestando disponibilità 
al riguardo». 
NELLA FOTO: la rupe di Orvieto 

Intervista di Capponi 'a « La Nazione » 

Il PSI disponibile a rivedere 
la questione della presidenza 

PERUGIA — L'elezione dei 
presidenti delle commissioni 
regionali avvenuta qualche 
giorno fa e il rapporto tra i 
partiti democratici sono stati 
ieri esaminati dal segretario 
regionale socialista Bruno 

; problema - della presidenza 
; del consiglio regionale. Dice 
' infatti Capponi: « Il PSI ìn-
| tende cercare la possibilità 
t di creare un quadro nuovo 
j che, una volta chiariti i ruo

li di tutti impartiti in un di-
Capponi in un'intervista ap- i scorso costruttivo a favore 

i della nostra regione, possa 
' determinare soluzioni nuove 
I e condizioni più chiare. In 
i sostanza noi saremo — ccn-
1 tinua Capponi — molto at-
| tenti anche in questa direzio-
i ne; terremo cento degli at-
I teggiamenti della DC e non 

,ii .,„•;.,*„,-„ ,™™™,™m„4t„., ! saremo certamente noi a sot-
f i UHH.S2...& f i P ^ n S S S ] tolioeare quello che ci divi-
ed istituzionale al consiglio ; d e m& c e ? c h e r e m o d i f a r e . 
regionale. • . mergere semmai quelle con-

«Il PSI - dice Capponi | d i z i c o i c n e possar7o far svi-
con toni assai distesi — è j luppare un discorso più omo-
pronto - ad esaminare tutte ' geneo da parte di tutte le 
le soluzioni ». I socialisti so- j forze politiche umbre e quin-
no pronti a riesaminare il i di da parte della DC ». 

parsa sul giornale fiorentino 
« La Nazione ». Capponi sot
tolinea il ruolo che il PSI 
intende esercitare nei prossi
mi mesi nella vita politica 
regionale, analizzando i rap
porti tra il suo partito e PCI, 
PSDI e DC nella prospettiva 

Va avanti con successo una coop di giovani ceramisti a Gualdo Tadino 

Un'idea nata tra flipper e bancone 
Serietà nel lavoro e rifiuto delle intermediazioni - Le difficoltà superate con ìa volontà di impa
rare - Alla ricerca di nuove commesse per riuscire a inserirsi stabilmente nel tessuto produttivo 

Manifestazioni 
di studenti contro 

il brutale 

assassinio di Roma 

PERUGIA — Militanti della 
FGCI. FGS e DP si sono 
presentati ieri mattina davan
ti alle scuole medie superio
ri distribuendo un volantino 
firmato dalle 3 organizzazioni, 
nel quale proponevano una j 
manifestazione studentesca 
in risposta ai gravissimi fat
ti di Roma. L'adesione è sta
ta immediata e centinaia di 
giovani subito dopo le 9 si j 
sono riuniti alla Sala dei 
Notali per protestare contro 
U sanguinosa aggressione fa
scista. 

Nel corso del dibattito so
no emerse posizioni divergen
ti. c'è stato anche chi ha vo
luto fare un inno alla vio
lenza e ha individuato in 
questa Tunica forma di ri
sposta al fascismo. Le diver
sità di posizioni su questo te
ma è apparsa profonda. Nel
l'insieme la maggioranza de
gli studenti ha comunque j 
condannato le proposte più 
avventuriate. Alla fine è stato 
deciso unitariamente di con
vocare nel corso della pros
sima settimana assemblee 
In tutti gli Istituti medi su i 
perfori. La prima si svolgerà 
domani a Ragioneria, poi se
guiranno tutte le altre. 

Anche nelle altre città del
l'Umbria forte è stata la mo
bilitazione antifascista da 
parte degli studenti. Ci so
no state subito prese di po-

- slzlone ufficiali. A Terni nel 
corso della giornata di oggi 
e di domani si andrà ad as
semblee pubbliche in tutti i 
quartieri, con la partecipa
zione della cittadinanza, dei 
Consigli di fabbrica e degli 
studenti. Per la prossima set
timana sono previste mani
festazioni antifasciste nelle 
scuole e oelie piif<ee anche 
a Città di Castello. 

GUALDO TADINO — Spe
cialmente in una cittadina di 
provincia poter incontrare nei 
bar anche al mattino giovani 
che giocano a carte non è 
un buon segno. -

Anche a Gualdo Tadino. 
dove la disoccupazione gio
vanile si fa pesantemente 
sentire come dappertutto, il 
bar è quasi l'unico centro di 
aggregazione, l'unico rifugio 
per chi non ha cosa fare. Ma 
anche di li. anche dalle quat
tro chiacchiere tra amici pos
sono partire idee nuove. • 

Più o meno cosi, discorren
do al caffè cinque giovani di 
Gualdo Tadino, chi con la 
laurea chi con un diploma 
inutilizzato in tasca, hanno 
deciso di formare una coo
perativa nel settore della ce
ramica. 

« Decor-coop » è il nome del
la cooperativa sorta nella 
primavera scorsa tra circa 15 
giovani di Gualdo. 
. Dall'idea alla pratica il pas

so è stato breve: il gruppo 
promotore ' ha organizzato 
una riunione pubblica e quin
di affisso un manifesto che 
invitava i giovani disoccupati 
a partecipare all'iniziativa. 

Subito le adesioni sono sta
te numerose, superando il 
numero di giovani che erano 
necessari per avviare l'espe
rienza. 

A giugno, dopo dibattiti e 
incontri anche con le fabbri
che ceramicole locali, la coo
perativa è partita su un'ipo
tesi minima: iniziare con la 
decorazione per conto di una 
industria locale di piatti in 
ceramica. 

Il comune di Gualdo Ta
dino ha concesso con un af
fitto simbolico un ex locale 
scolastico dove i neo-decora
tori si sono messi all'opera. 

n lavoro è cosi partito su 
una commessa di una fabbri
ca di Gualdo. Parlando qual
che giorno fa con l giovani 
della « Decor-coop » tra i vec
chi banchi di scuola del loro 
laboratorio sui generis, la 
breve storia dell'iniziativa è 
uscita colorata di difficoltà. 
ma soprattutto carica del 
grosso impegno di fondo dei 
giovani per sperimentare 
qualsiasi possibile via verso 
un'occupazione seria. 

< Altrettanto serio il discor
so sugli scopi e le prospet
tive della cooperativa: a Non 
c'è contraddizione — ci han
no detto — nel costituire 
una cooperativa - che inizial
mente svolge lavoro a domi
cilio. Stiamo facendo espe
rienza, vogliamo conoscere il 
mondo della ceramica e già 
ci poniamo nella prospettiva 
di organizzare da soli l'intero 
processo produttivo». Ma il 
discorso non si ferma lì. 

I giovani della «Decor-coop» 
già - ad esempio spuntano 
prezzi più remunerativi ri
spetto a quanto in genere è 
pagato il lavoro a domicilio. 
« Il nostro lavoro deve essere 
retribuito senza che nessuno 
ci mangi sopra — cosi ci 
dice una giovane — per que
sto siamo contro tutte le in
termediazioni che sul lavoro 
a domicilio speculano, per 
noi questa è solo la prima 
esperienza, dalla quale vo
gliamo partire autonoma
mente ». 

E gli altri — chiediamo — 
per i quali il lavoro a domi
cilio vuol dire centesimi di 
lire per ogni pezzo finito? 
« Da parte nostra — ci han
no risposto — c'è l'impegno 
perché le intermediazioni e 
chi specula trovi nell'organiz
zazione dei lavoratori un fer
mo contrasto». 

E intanto la cooperativa cer
ca nuove commesse, vuole la
vorare per inserirsi autono
mamente nel tessuto produt
tivo. Le idee sono molte e la 
voglia di fare è tanta. -
• Sono giovani del 1977, gen

te «che ha studiato», quegli 
stessi giovani sui quali spes
so si sentono fare discorsi 
di disaffezione al lavoro o. 
in soldonL di poca voglia di 
lavorare. 

La voglia a Gualdo Tadino, 
e non solo là, c'è. Ci sono 
anche grosse difficoltà. Ma 
la « Decor-coop B e l'esperien
za che 15 giovani stanno fa
cendo è certamente un'occa
sione su cui si può misurare 
l'impegno del più diretti In
teressati per l'occupazione 
giovanile. Un'esperienza nuo
va su una strada aperta an
che per altri settori. 

A Sant'Egidio 

Un ragazzo morto e uno 
ferito per una frana 

PERUGIA — Un ragazzo. 
Francesco Zappacenere di 14 
anni, ucciso ed un bambino, 
Mirko Pottini di appena 10 
anni, in fin di vita: questo 
è il tragico bilancio di una 
frana avvenuta ieri nel pri
mo pomeriggio in una fra
zione di Perugia. S. Egidio. 

Verso le 15 quattro ragaz
zini si sono recati, come era
no soliti fare, in una piccola 
località denominata Lidamo 
per pescare in uno stagnet-
to, poco più di una buca di 
acqua. Ma tutt'intorno al la
ghetto vi erano delle grandi 
quantità di ghiaia ammassa
te da una ditta edile che li 
ha il proprio cantiere e che 
sovrastano la buca. 

Appena giunti sul luogo, i 

ragazzi hanno cominciato su
bito a pescare. Qualche se
condo più tardi, però, una 
gran parte di ghiaia ha co
minciato a franare velocis
sima seppellendo Francesco 
Zappacenere e Mirko Pot
tini. 

Gli altri due ragazzi inco
lumi non appena si sono re
si conto del terribile fatto 
sono subito corsi a chiamare 
aiuti. Quando però sono sta
ti tirati fuori dalla frana 1 
due ragazzi respiravano de
bolmente. -

Francesco cessava di vive
re mentre lo trasportavano 
al policlinico di Perugia, e 
Mirko veniva subito ricove
rato in sala rianimazione do
ve è tutt'ora. 

TERNI - Le sfilate per la festa degli artigiani 

Stasera è la volta 
degli acconciatori 

Gianni Romizi 

TERNI — Un migliaio di per
sone affollavano venerdì sera 
le gradinate del Pa.'ozzetto 
dello Sport di via Cesare 
Battisti, dove si è svolto il 
defilé di • moda maschile e 
femminile. La manifestazio
ne era inserita nel contesto 
della prima festa del lavoro 
artigiano, organizzata dalla 
CNA (Confederazione nazio
nale artigiani). Questa sera 
alle ore 21 sari la volta degli 
acconciatori, sia ' per uomo 
che per donna, i quali, sem
pre al Palassetto dello Sport, 
offriranno una prova della 
loro abilità. 

Al defilé di moda erano 

presenti 24 ditte artigiane 
ternane, che hanno presen
tato abiti per uomo e donna. 
capi di maglieria, creazioni 
in pelliccia. Il pubblico ha 
applaudito di frequente, mo
strando di gradire la fanta
sia e la bravura dei sarti ter
nani. Il defiié è durato per 
giù di un'ora e ha offerto 

i possibilità di verificare il 
livello raggiunto dalla pro
duzione artigianale locale. 

Tutti 1 capi sfilati al Palaz-
zetto dello Sport sono esposti 
alla mostra mercato dell'arti
gianato che è stata allestita 
nei locali ex Lancia di via 
Primo Maggio. • -

! Con una lunga lettera, più 
di cinque cartelle, spedita al
le tre organizzazioni sindacali 
CGIL. CISL ed UIL il com
pagno Germano Marri affron
ta il tema della programma
zione legionale e dei nuovi 
compiti delle Regioni nell'at
tuazione della legge 382 sul 
decentramento. 

Domani la giunta regiona
le si incontrerà nuovamente 
con 1 rappresentanti delle or
ganizzazioni sindacali e la let
tera di Marzi costituisce un 
contributo al già avviato di
battito sulle scelte politiche 
ed economiche della Regione, 
nell'attuale fase partecipati
va sul Piano regionale '76-
*80. 

« Le Regioni — afferma nel
la sua lettera il presidente 
della Giunta Regionale — 
sono ancora prive di elemen
ti precisi per costruire una 
programmazione realista e 
non autarchica e su dt es
se si accresce progressiva-

i mente il peso di tutta una 
' serie di oneri per i quali non 

esiste nessuna indicazione per 
farvi fronte. Non c'è alcun 
lmeamento di programmazio-

i ne nazionale, non esiste al-
i cun impegno di bilancio plu-
; riennale. 

A tutt'oggi — prosegue la 
lettera — non sono state defi
nite le ripartizioni delle en
trate regionali e non è sta
to varato il bilancio di pre
visione dello Stato. Non so-

] no state definite le entrate 
i delle Regioni in attuazione 
| della 382 
i « Non si sottolmerà mai ab-
I bastanza — continua la missi

va del presidente Marri — 
come solo nell'ambito di una 
gestione globale e non set
toriale dei vari trasferimen
ti finanziari inerenti ai vari 
capitoli dello Stato soppres
si, sia possibile, all'interno 
dei bilanci della Regione e 

| degli enti locali, realizzare 
1 il contenimento e la qualifica

zione della spesa. D'altra par
te è inevitabile, in una va
sta serie di settori, il trasfe
rimento puro e semplice di 
capitali di spesa alle Regioni 
non sarà sufficiente per qua
lificare servizi e attività, ma 
comporterà un aumento della 
spesa anche mantenendo la 
situazione attuale. 

«Ciò significa — prosegue 
il presidente Marri — che la 
questione delle riforme (sa
nità, assistenza, trasporti, 
ecc.) è essenziale per riusci
re a impedire che, con il tra
sferimento delle competenze 
dallo Stato alle Regioni, si 
verifichi un'ulteriore espan
sione della spesa. Se si pren
de il settore assistenziale si 
vedrà come gli attuali servizi 
espletati da una miriade di 
enti si avvalgono di persona
le a regimi contrattuali diver-

[ si che spesso utilizzano la-
i voro precario con piante orga-
j niche insufficienti o con per

sonale privo di qualifiche ido
nee. Se si pensasse di orga
nizzare questo settore se
paratamente, regolarizzando 
piante organiche, qualifiche 
e contratti senza proiettare la 
sua qualificazione nell'ambito 
del comparto più ampio di 
tutti i servizi sociali, il co
sto di questo settore si accre
scerebbe a dismisura. 

«Di qui la necessità — 
continua la missiva — di por
tare avanti con urgenza un'or
ganizzazione comprensoriale 
socio-sanitaria così come era 
stata definita dalla legge 57 
della Regione 

« Riflessioni analoghe — 
continua a scrivere Marri — 
si possono fare per altri set
tori, quali quello del trasporto 
pubblico: del diritto allo stu
dio e cosi via. Avremo quin
di di fronte a noi una fase 
in cui bisognerà procedere 
con molta cautela cercando di 
inserire elementi di rinnova
mento e qualificazione che 
non determinino aumento dei 
costi. Deve essere impedita 
ogni iniziativa che tenda a 
migliorare i servizi esclusiva
mente attraverso assunzione 
di nuovo personale». 
' Il compagno Marri. dopo 

aver ricordato l'importanza 
degli spazi liberi lasciati aper 
ti dalla 382, solleva due que
stioni particolari « di grande 
interesse per la Regione del
l'Umbria »: la centrale um
bra. per la quale è necessa
ria una forte iniziativa poli
tica per la delega alla Regio
ne delle funzioni amministra
tive dopo il risanamento to 
cnico ed economico dell'azien
da a cura dello Stato: e l'en
te Val di Chiana, tn sostitu
zione del quale viene ricono
sciuta « la possibilità di un 
ente interregionale per l'uso 
e la gestione delle acque del 

i Tevere per Toscana. Umbria 
e Lazio ». 

Marri affronta poi le que
stioni del fondo ospedaliero. 
del trasporto pubblico e del
l'ente di sviluppo, tratteggian
do la situazione ccn un al
larmante panorama di cifre: 
se gli ospedali hanno accu
mulato un debito di 65 miliar
di. la « voragine » dei traspor
ti prevede per il "78 una spe
sa di oltre 8 miliardi cifra 
definita « incolmabile » con le 
sole risorse regionali. Al go
verno, conclude il presidente 
Marri. si « richiede il rispet
to degli impegni assunti». 

C'è già un quadro suffi
cientemente realistico di 
obiettivi. Passi avanti, secon
do Marri ci sono: il piano 
pluriennale di spesa e il pia
no urbanistico terntortalie 
verranno quanto prima pre
sentati dalla giunta, mentre 
l'approvazione da parte del 
consiglio regionale delia leg
ge di contabilità consentirà di 
avviarsi verso la «completa 
normalizzazione della situa
zione di bilancio della Regio
ne». «• ' 

Presentata la stagione d i prosa 1977-78 

Maggiore spazio al «classico» 
nel cartellone teatrale di Terni 
Un fatto nuovo: la collaborazione con l'Audac e con 
l'Eti — Gli spettacoli — Minirassegna di danza 

TERNI — Una maggiore pre 
dilezioni* accordata agli spet 
tacoli classici rispetto a quelli 
sperimentali: maggiori atti
vità collaterali, vale a dire 
laboratori, discussioni, semi
nari; una scelta ancora più 
attenta dell'anno scorso alla 
qualità del prodotto: sono que 
sti alcuni degli elementi che 
caratterizzano rispetto alla 
passata stagione il cartellone 
della stagione di prosa 1977 
78 messo a punto dal comune 
di Terni e dalla Regione del
l'Umbria. 

Questo per quanto riguarda 
i criteri ispiratori delle scel 
te. Per quanto riguarda l'orga
nizzazione quest'anno c'è da 
registrare un importante fatto 
nuovo: ' la collaborazione sta 
bilita con l'AUDAC (Associa 
/ione umbra decentramento ar 
tistico culturale) e con l'ETI 
(Ente teatrale italiano). 

La maggiore mole del la\o 
ro organizzativo cadrà sulle 
spalle di questi due organi 
smi. 

Ecco gli spettacoli ì inseriti 
nel cartellone: compagnia di 
Lilla Brignone e Alberto Lu 

pò: « Chi ha paura di Virgi 
nia Woolf»; compagnia di 
Carmelo Bene: «Riccardo 
III »; compagnia Teatro popò 
lare di Roma: « Cirano di 
Bergere»; compagnia Cor
rado Pani. Carla Gravina, A-
driana Innocenti: « Elettra, a 
more mio»; compagnia Lia 
Zoppelli. Arnoldo Foà, Rosan
na Schiaffino, Memo Remigi, 
Cinzia De Carolis: « Un angelo 
calibro 9 »; compagnia Tea
tro Alfred Jarry di Mario e 
Maria Luisa Santella: < La 
gnoccolara »; compagnia Ti
no Buazzelli: «L'uomo con 
la valigia »; compagnia Del
l'Atto: * Rebecca »; compa
gnia Giancarlo Nanni: « Cim-
belino »; compagnia Rie e 
Gian: «Le farse di Dario 
Fo *; compagnia gruppo Del
la Rocca: «Il mandato»; 
compagnia Aldo Giuffré e An 
na Maz/amauro: « Malhu 
mor *. 

Agli spettacoli in cartello
ne se ne aggiungeranno altri: 
ci sarà una minirassegna del
la danza classica, una serie 
di spettacoli teatrali per ra
gazzi, attività a carattere spe

rimentale. Con questo cartel
lone non si è \ ululo gettare al
le ortiche l'esperienza dell'an 

j no scorso, i cui aspetti posi 
tivi sono stati da più parti 
sottolineati, ma si sono volute 
introdurre alcune correzioni. 
Gli spettacoli sperimentali ci 
saranno anche quest'anno. Ma 
la compagnia dovrà stabilire 
un rapporto più stretto con la 
struttura sociale o|>erante sul 
territorio. 

* Noi vogliamo — ha detto 
la dottoresca Marinelli del-
l'ETI — realizzare una ras 
segna sperimentale, un con 
tatto tra compagnia e terri
torio. Il cartellone da questo 
punto di vista resta un epi
sodio tradizionale, una provo 
cazione, intorno alla quale de 
\ono sorgere altre ini/iati\e ». 

Nella foto in alto sopra " il 
titolo: una scena de a II man 
dato » di Nicolaj Erdman 
messo in scena dalla coope
rativa teatrale « Il gruppo 
della Rocca ». Lo spettacolo 
verrà presentato a Terni. 

Dal Fiume al posto di Matteoni nel Perugia 

Verrà contro i gigliati 
il riscatto di Marassi ? 

PERUGIA — Antonio Mat 
teoni. classe 55, calciatore 
oro)'essionista, stopper. Ne 
gli ultimi tre anni di car
riera. pur avendo solamen
te 22 anni, ha disputato 32 
partite in serie « C » con la 
Lucchese, 35 in serie <t B » 
con il Modena e l'anno 
scorso 24 in serie « A » con 
il Genoa. Una escalation 
tra le più positive, ma a 
Perugia ha trovato disco 
rosso, sfortuna e cattiva 
forma. 

Cinque te reti subite dal 
Perugia, nelle prime tre 
giornate di campionato e 
cinque volte gli uomini 
marcati dal giovane Mat
teoni sono andati in goal. 
Sette giorni fa lo smacco 
più grande per lo stopper 
biancorosso. In veste di ex. 
in quel di Genova, ha subi
to due reti siglate da que! 
Pruzzo che più di ogni al
tro. il ragazzo conosceva io 
me suo ex compagno di 
squadra. 

Contro la Fiorentina nel 
la quarta partita di campio
nato Matteoni non scende 
rà in campo. I quadri tec
nici hanno riferito che t! 
giocatore è influenzato e 
quindi non potrà scendere 
in campo. Malato immagi 
nario o alchimia alla qua
le è ricorso lo staff tecni
co? Di certo c'è solo ti fat
to che contro t gigliati scen
derà in campo con la ma
glia n. 5 Dal Fiume che già 
ha ricoperto questo ruolo 
nel Varese in diverse occa
sioni. 

Che il forfait dt Matteoni 
non sta dovuto a tndtspo 
sizione. lo conferma anche 
•1 fatto che il d.s. Ramac-
doni sta cercando a de 
stra e a manca un difen
sore richiesto da Castagner. 
Il nome più prestigioso che 
ir balzato sulla cronaca e 
quello dello stopper blucer-
zhiato Zecchini. L'ex mila
nista non è ancora sceso in 
zampo, quindi è evidente 
che la società ligure vuol 
farlo approdare in un club 
di serie « A ». 

// Perugia sembra capita
re a proposito, ma a que 
ito punto è inconfutabile 
parlare di enorme topica 
Iella società umbra nell'af
fare Bernt-Matteoni. Come 
si ricorderà questo scam
bio ha fruttato al Perugia 
cento milioni. Quanti ne 
costerà Zecchini? Rtmpian-

• Luciano Zecchini 

to evidente per Ber ni, sol
di che se ne vanno, tifosi 
che mugugnano per il man
cato accordo con Ntccolai. 

Malizia. Nappi, Ceccarini, 
Frosio, Dal Fiume. Amen
ta, Bagni, Curi. Novellino. 
Vannini, Speggionn. Que
sto l'undici che scenderà in 
campo contro i toscani di 
Mozzone. 

La Fiorentina che è re
duce dalla sbandata inter
na subita per opera del Ve
rona di Valcareggi, vorrà 
naturalmente rifarsi a Pe
rugia. ma la formazione 
di Castagner non sembra 
avallare questo volere. Il 
Pian di Massiano in due 
anni di serie «A» ha visto 
capitolare, solo due volte. 
>a formazione di casa. Il 
primo anno fu la Roma a 
:iolarc l'imbattibilità inter
na. l'anno scorso fu l'Inter 
dì Chiappella. Come si può 
cedere dai fatti, il Pian 
J: Massiano è un campo 
difficile per tutte le prota
goniste della massima di-
• isione e anche per la Fio
rentina sarà quindi dura. 
OJtrettutto. ti Perugia de
ve cancellare la prima 
<contitta stagionale subita 
a Marassi. Una partita, in 
poche parole, che si pre
senta all'insegna del più 
acceso agonismo Due squa
dre che la domenica prece
dente hanno conosciuto 
''onta della prima sconfitta 
stagionale. 

Una menzione sulla no
stra cronaca la menta il 
dirigente del club Perugia 
< Campo di Marte» Duilio 
Dolemmo: « Dopo t deplo-
reioli episodi di violenza. 
verificatisi contro la Roma, 
abbiamo pensato di incon
trarci con i tifosi della Fio
rentina prima della par
tita ». 

Una iniziativa che me
rita la nostra attenzione t 
quella di tutte le person» 
die sanno veramente ama
re lo sport. 

Guglielmo Mazzetti 
# • * 

TERNI — Polemiche e cri
tiche lasciamole da parte 
per favore. Siamo soltanto 
ai primi passi dt un tragit
to assai lungo da percorre
re e onestamente la «cro
ciata » e i toni allarmistici 
portati avanti da certa 
stampa locale ci sembrano 
del tutto fuori luogo e 
spropositati. Del resto la 
Ternana ha dimostrato vo
lontà e carattere al di là 
dei risultati che, purtrop
po ancora non danno ra
gione a Marchesi 

E non è retorica questa: 
qualcosa di buono lo si è 
visto; per esempio lo sfrut
tamento delle fasce latera
li, come punto importante 
per aggirare le difese avver
sarie: la manovra semplice 
ma efficace che. accoppia
ta ad una adeguata condi
zione atletica può permet
tere alle nostre punte di 
presentarsi in più circo
stanze in zona gol. 

Aggiungiamo a questo la 
disponibilità dei ragazzi a 
lottare caparbiamente su 
ogni paltone e ci accorgia
mo subito che poi questa 
Ternana non è proprio da 
buttare, anzi. Ma il campo 
sarà il giudice più onesto. 

Intanto la squadra è og
gi impegnata ad Ascoli. 
una trasferta assai diffid
ale, per la quale Marchesi 
ha ordinato ti ritorno in 
squadra di Zanolla e Bin
omi e probabilmente dt 
Caccia. Fuori Cet, De Rosa 
mentre Pagliari dovrebbe 
andare tn panchina. La 
Torre torna terzino. Inten
to di Marchesi è fronteg
giare i marchigiani sulla 
tre-quarti. per contenere il 
loro prevedibile forcing. La 
società nel frattempo è di
sposta a soddisfare le ri
chieste del tecnico, relati
ve all'acquisto di un terzi
no. con insistenza si fanno 
i nomi di La Brocca e Ten
di, cosi pure certo sembra 
lo sfoltimento della rosa 
con qualche elemento rite
nuto in più. Top-secret sui 
loro nomi. 

Adriano Lorenzoni 

Oggi ad Arrone 
s'inaugura la 

stele alla Resistenza 
ARRONE — Alle Ore 10,30 sarà 
ÌM«fl«rat» la tt«U «Ila R**i«ttn-
n , «*«ra 4*1 «indaco, cammno 
V i l l i P f Sotti. Alla manifc«ta-
tiofte aaraiaa vraacnti i»r»i«-
aantanti «olla amtaatiate «avli Slati 
Uniti d'America. oeirUniMa Scia
fita, «alla Gran trai loia, dalla ln-
laalula, falla Saaawa, «alla Ra-
pa)!%fica •aanocratica ttaaaca. 

Inattrv al radawaiamio «vasta 
MavtMa a Arrana la datoaajCiofii 
daHa Ra|iaa)if dalla Ptoviajta a~ dai 
Commi oal cui territorio apaio 
lo feritala Antonio Granaci, I cui 
ailiol noctoi lanara proprio in 
ornato Connina dalla Valnerina. 

DICDHH 
PERUGIA 

TURRENO-. Black sunday 
LILLI: Alrport 77 
MIGNON: Messalina. Messalina 

(VM 18) 
MODERNISSIMO: Il prestanome 
• A V O N E J (.'eretico ( V M 14) 
LUX: Ancha gli angeli firmo dì 

destro 
BARNUM: Or. Jekyll and mr. Hyda 

FOLIGNO 
ASTRA: Mannaia 
VITTORIA! Il principe a il povero 

SPOLETO 
MODERNO: S.S. Ltgai 5: Inferno 

di donna 

GUBBIO 
ITALIA: Rocky 

TERNI 
POLITEAMA: Una giornata parti

colare 
VERDI: Quelli dell'antirapino 
FIAMMA: Pinocchio 
MODERNISSIMO: Una donna chio

mata apeche 
LUX: Tutti defunti tranne i «orti 
PIEMONTI* I l pretesi© 

ORVIETO 
SUPCRCINEMAi L'ultima orgit dal 

Terzo Reich 
PALAZZO: Selle nota In 
CORSO: Papilla* 


